
Manifesto per
l’uso consapevole
dell’IA

1. Centralità Umana
e Spirito critico
L’Intelligenza Artificiale è uno strumento di
supporto nei processi di ricerca, editing e
progettazione. Rimane centrale la competenza,
il giudizio critico e la responsabilità del
professionista museale.

5. Tutela del patrimonio
La scelta di strumenti, applicativi e
piattaforme digitali avviene con particolare
attenzione alla sicurezza, alla conservazione
e alla tutela del patrimonio materiale e
immateriale del museo.

6. Trasparenza e privacy
Il Museo comunica in modo trasparente
l’eventuale utilizzo di strumenti di IA nella
produzione dei contenuti e garantisce la
protezione e l’anonimizzazione dei dati
personali degli utenti.

7. Innovazione nei linguaggi e
nella comunicazione
Il Museo sperimenta, anche attraverso l’IA
generativa, nuovi linguaggi e modalità di
dialogo con i propri pubblici, nel rispetto della
qualità culturale e scientifica.

8. Formazione continua
Il Museo promuove la formazione
permanente del personale per un uso
consapevole dell’IA e per l’ottimizzazione
dei processi interni.

9. L’IA come scelta
Il museo riconosce il valore dell’esperienza
diretta e del lavoro umano non mediato. L’IA
è una possibilità, non un obbligo.

2. Responsabilità
Il Museo garantisce l’accuratezza, l’attendibilità
e la qualità scientifica dei contenuti, anche
quando realizzati con il supporto dell’IA.

3. Deontologia professionale
L’uso dell’IA avviene nel rispetto del codice
etico del Museo e delle norme deontologiche
delle diverse professioni coinvolte.

4. Valorizzazione del patrimonio
e servizio al pubblico
L’IA è impiegata per valorizzare il patrimonio
storico e migliorare, ampliare e rendere più
accessibile l’esperienza dei visitatori.
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